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Dialoghi

L’anima degli animali
Polemico e provocatorio come sempre scriveva Victor Hugo: «Fissa lo
sguardo del tuo cane e poi osa affermare che gli animali non hanno
un’anima». Se l’animale ha un’anima che non scompare con la morte,
penso io, forse nell’aldilà ritroveremo gli animali a cui siamo stati
affezionati in questa vita.

RISPOSTA Mi è venuto spesso di immaginare, parlando con i miei
bambini, unaldilà sereno in cuiqualcuno li (ci) aspetta: lepersone care i
cui ritratti ci guardano dai ritratti o dall’album delle fotografie e gli ani-
mali (i cani, i gatti, i cavalli) che hanno condiviso con loro e con noi i
tempi felici custoditi dolcemente nella memoria. Le anime di quelli che
non ci sono più, scrivevaMarcel Proust citando una leggenda celtica, si
nascondono dentro le piante che vivono intorno a noi. Quella che ne
viene fuori quando il ricordo permette loro di tornare fra noi, però, non
è solo l’anima, è la pienezza condivisa della esperienza che abbiamo
vissuto con loro. Viva più della materialità del corpo, l’immaterialità di
un ricordo felice condiviso da chi ha avuto la fortuna di viverlo sembra
più reale, a volte, della realtà che ci circondanelmomento in cui passato
e futuro si toccano e si confondono nella rete infinita di quello che è
stato e di quello che sarà. Perché altro non è il sogno mio e dei bambini
che una consapevolezza leggera del fatto che siamo parte di un tutto in
cui dolcemente si incontrano tutte le vite dell’universo.
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Luigi Cancrini
SOSTEGNO
Prima dell'età pensionabile perché
non si interviene a sostegno del la-
voro di cura delle donne verso bim-
bi, anziani e familiari come in altri
paesi europei?
MARILIA DI GIOVANNI

LE STATUINE
Il presepe del governo: le belle sta-
tuineal serviziodeldittatore.Ritrat-
to perfetto. Statuine senza cervello.
ANTONIA

LA COMPETIZIONE
QualcosamidicecheSchifani si pre-
pari per fare il presidente della Re-
pubblica in competizione conSilvio
Berlusconi.
NATALE LERICI

ONESTÀ E DEMOCRAZIA
Dobbiamo essere la vera scelta di
democrazia e onestà per il paese nn
possiamolasciare l'Italia aBerlusco-
ni e soci. ForzaWalter siamo con te.
ANDREA (COLLECCHIO -PR)

PRIMA LA SICUREZZA
Trovo paradossale parlare di allun-
gamento dell'età lavorativa in una
repubblica fondata sul lavoro dove
ogni anno 1000 e più persone non
arrivano alla pensione xchémuoio-
no di lavoro. Prima garantiamo a
tutti salute sicurezza e dignità sul
lavoro poi parliamo del resto.
C.G. (BOLOGNA)

DIRITTI COME L’EUROPA
I lavori non sono tutti uguali e la ve-
ra opportunità è la flessibilità in
uscita. Per ledonne+degli uomini.
Che strano ai lavoratori italiani vie-
ne sempre chiesto di adeguarsi all'
Europanei doverimapoco sui dirit-
ti e stato sociale!! O No?? Un ab-
braccio.
ANGELO GENTILINI (IMOLA)
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PAOLO SANNA

Berlusconi e i tedeschi

Grande risalto è stato dato alle paro-
le del premier circa la settimana cor-
ta come mezzo per far lavorare tutti
ma per meno tempo. Berlusconi si ri-
fà ai provvedimenti adottati dal go-
verno tedesco con i lavoratori di una
famosa fabbrica di automobili. Ma
Berlusconi oscura la parte più impor-
tante del provvedimento tedesco,
che prevede sì, la riduzione delle ore
e dei giorni lavorativi, ma, sino a
quando non verrà superata la crisi, i
lavoratori tedeschi percepiranno lo

stesso stipendio, che verrà integrato
dal governo per la parte mancante. In
poche parole la casa automobilstica
pagherà le ore lavorative, e, in attesa
che la produzione riprenda a pieno
orario, il lavoratore non perderà il po-
sto e continuerà a percepire, pur lavo-
rando di meno, la stessa retribuzione.

MAURIZIO SPATOLA

Tagli anche
al servizio civile

Nel cosiddetto "Decreto Anti-crisi" ilmi-
nistro del Tesoro Tremonti, con l'impli-
cita approvazione del Presidente del

Consiglio e dei ministri dell'Interno Ma-
roni e del Wellfare Sacconi, ha rifilato
un ingeneroso schiaffo ai giovani vo-
lontari del Servizio Civile, i quali, per
30 ore settimanali nell'arco di dodici
mesi non ripetibili, compensati con
434 euro mensili, avevano finora il di-
rittodi poter considerare questo perio-
do valido ai fini pensionistici, con i con-
tributi a carico dello Stato, come è giu-
sto. Il Decreto Legge 29 novembre
2008, n. 185: "Misure urgenti per il so-
stegno a famiglie, ecc” recita invece
che “Dal 1 gennaio 2009, cessa a cari-
co del Fondo Nazionale del Servizio Ci-
vile qualsiasi obbligo contributivo ai fi-
ni di cui al comma 4 per il periodo di
serviziocivile prestato dai volontari av-
viati dal 1˚ gennaio 2009." Il provvedi-
mento è una pugnalata alla schiena
per quei giovani che, avendo risposto
al bando del settembre scorso, inizie-
ranno il loro servizio civile a partire dal
prossimo 7 Gennaio: quanti di loro, se
avessero saputo prima di doversi pa-
gare i contributi quando, ormai canuti
ex-volontari, avranno forse diritto alla
pensione, si sarebbero presentati?

GIUSEPPE MARCUZZI

La ricchezza e la felicità

All’incedere di queste feste (assai pen-
sose per la crisi) trovo d’uopo ricorda-
re la bellissima lettera che il premio No-
bel per la fisica Richard Feynamn (rite-
nuto a suo tempo, con Albert Einstein,
le migliori intelligenze che mai Terra
abbia ospitato) scrisse a sua madre:
“cara madre tu non hai niente, non ce-
ne raffinate, né viaggi di lusso, né fama
e ricchezza: ma sbagliano. La ricchez-
za non è la felicità, e neppure piscine e
ville o la celebrità. La vera felicità è l’ar-
monia e la passione che portiamo den-
tro di noi sono i tuoi amici ricchi a non
avere niente, perché senza i loro mez-
zi sarebbero perduti”.
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